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PREMESSA 

Il presente Rapporto Annuale di Esecuzione redatto ai sensi e per gli effetti dell’art 67 del Reg. 

(CE) 1083/06, rileva lo stato di attuazione del Programma Operativo 2007-2013 Energie 

rinnovabili e risparmio energetico alla data del 31 dicembre 2007. La redazione è coerente con 

quanto indicato nell’Allegato XVIII – Rapporti annuali e finali – al Reg. (CE) 1828/06. 

Il Programma Operativo suddetto è stato oggetto di approvazione con Decisione n. C(2007) 6820 
del 20 dicembre 2007. 
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1. IDENTIFICAZIONE 

 

Programma Operativo : 

Obiettivo interessato: Convergenza 

Zona ammissibile interessata: 
Gli interi territori delle Regioni di Puglia, 

Campania, Calabria e Sicilia 

Periodo di programmazione: 2007-2013 

Numero del programma (numero CCI): CCI 2007IT161PO002 

Titolo del programma: 
Programma Operativo  “Energie rinnovabili e 

risparmio energetico” 2007/2013 

Rapporto annuale di esecuzione   

Anno di riferimento: 2008 

Data dell'approvazione del rapporto annuale da 

parte del comitato di sorveglianza: 
6 maggio  2009 
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2. QUADRO D'INSIEME DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

2.1. RISULTATI E ANALISI DEI PROGRESSI 

Informazioni sui progressi materiali del programma operativo 

Di seguito sono riportati gli indicatori di impatto e di risultato contenuti nel POI Energie 

rinnovabili e risparmio energetico 2007 – 2013.  

Nel corso del 2008 le attività hanno riguardato la fase organizzativa del programma e pertanto non 

ci sono stati effetti sugli indicatori del Programma. 

 

ob.vo Globale 

di riferimento indicatore 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 totale

risultato 0 0 0

obiettivo (valore atteso al 2015) 5,8 - 6,1

risultato 0 0 0

obiettivo (valore atteso al 2015) 1.250 Tep

baseline (al 2006) -

risultato 0 0 0

obiettivo (valore atteso al 2015) 7.400                         

baseline (al 2006)

risultato 0 0                                      -   

obiettivo (valore atteso al 2015) 0

baseline (al 2006)

maschi risultato 0 0                                      -   

obiettivo (valore atteso al 2015) 0

baseline (al 2006)

risultato 0 0 0

obiettivo (valore atteso al 2015) 0,7 - 1 Mt CO2 eq/annuo

baseline (al 2006) -

4,7

femmine

Indicatori di IMPATTO

baseline (al 2006)

Consumi di energia elettrica 

coperti da fonti rinnovabili
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2.1.3 Ripartizione relativa all’uso dei fondi  

N. di riferimento della Commissione: CCI 2007.IT.161.PO002

Titolo del Programma: Programma Operativo Interregionale Energie rinnovabili e risparmio enrgetico 2007-2013

Data dell'ultima Decisione della Commissione relativa al Programma interssato: 20.XII.2007

Dimensione 3 Dimensione 4 Dimensione 5 Importo 2008

Territorio Attività economica Ubicazione

(contributo 
comunitario)

(codice) (codice) (codice)

40 01 Agglomerato urbano NUTS 2

41 02 Zona di montagna NUTS 2

42 03 Isole NUTS 2

43

04 Zone a bassa e 
bassissima densità 
demografica NUTS 2

85 NUTS 2

86 NUTS 2

0

Preparazione, attuazione, sorveglianza 
e ispezioni

Valutazione e studi, informazione e 
comunicazione

02 Aiuti (mutto, abbuono di interessi, 
garanzia)

Ripartizione cumulativa per categorie delle dotazioni provenienti dal contributo comunitario

Totali

Dimensione 1

Temi prioritari

(codice)

Dimensione 2

Forme di finanziamento

(codice)

Energie rinnovabili:idroelettrica, 
geotermica

0

01 Aiuto non rimborsabile

Combinazione dei codici delle Dimensioni da 1 a 5

Energie rinnovabili: solare

Energie rinnovabili: da biomassa

Efficienza energetica, 
cogenerazione,gestione

 

Di seguito vengono riportati a mero titolo informativo i dettagli della pianificazione della spesa 

per categoria così come da PO. 

Concentrazione Tematica (codici relativi alla dimensione “Temi Prioritari”). Ripartizione 

indicativa del contributo comunitario per categoria di spesa (ex Allegato II - parte b del Reg. 

1828/2006 – Dimensione 1 – Temi Prioritari) 

codice descrizione importo 

40 Energie rinnovabili: solare 70.000.000 

41 Energie rinnovabili: da biomassa 200.000.000 

42 Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e altre 120.000.000 

43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica 381.893.176 

85 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni 16.000.000 

86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione 16.000.000 

  totale earmarking 771.737.449 

  totale 803.893.176 
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Concentrazione Finanziaria (codici relativi alla dimensione “Forme di Finanziamento) - 

Ripartizione indicativa del contributo comunitario per categoria di spesa (ex Allegato II - parte b 

del Reg. 1828/2006 – Dimensione 2 – Forme di Finanziamento) 

Codice Forme di finanziamento importo 

01 Aiuto non rimborsabile 745.143.176 

02 Aiuti (mutuo, abbuono di interessi, 

garanzia) 

58.750.000 

Totale  803.893.176 

 

Concentrazione Geografica (codici relativi alla dimensione “Territorio”). Ripartizione indicativa 

del contributo comunitario per categoria di spesa (ex Allegato II - parte b del Reg. 1828/2006 – 

Dimensione 3 - Territorio)   

Codice territorio importo 

01 Agglomerato urbano 220.000.000 

02 Zona di montagna 91.500.000 

03 Isole  29.750.000 

04 Zone a bassa e bassissima densità 

demografica 

95.000.000 

05 Zone rurali (diverse dalle zone di 

montagna, dalle isole e dalle zone a bassa 

e bassissima densità demografica) 

212.500.000 

00 Non pertinente 155.143.176 

Totale  803.893.176 

 

 

2.1.4 Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Il Programma Operativo Interregionale Energie rinnovabili e risparmio energetico prevede una 

serie di interventi finalizzati a sostenere, sotto forma di aiuti, i privati nello sviluppo delle attività di 

filiera delle fonti energetiche rinnovabili.  

In particolare le attività con le quali sono previsti gli incentivi alle imprese sono le seguenti:  
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1.1 - interventi di attivazione di filiere produttive che integrino obiettivi energetici e obiettivi di 

salvaguardia dell’ambiente e sviluppo del territorio – allo stato rivolta alle PMI singole e associate 

e agli enti di ricerca 

1.2 interventi a sostegno dell’imprenditoria collegata alla ricerca e all’applicazione di tecnologie 

innovative nel settore delle fonti rinnovabili – allo stato rivolta alle PMI singole e associate 

 1.4 – interventi sperimentali di geotermia ad alta entalpia- allo stato rivolta a  PMI e  Grandi 

Imprese 

 2.1 – interventi a sostegno dell’imprenditorialità collegata al  risparmio energetico – allo stato 

rivolta alla PMI e microimprese  

2.5 – interventi sulle reti di distribuzione del calore, in particolare da cogenerazione e per 

teleriscaldamento e teleraffrescamento – allo stato rivolta alle imprese 

2.1.5 Sostegno restituito o riutilizzato 

Non sussistono al momento informazioni circa contributi restituiti o riutilizzati in seguito alla 

soppressione di cui agli articoli 57 e 98, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1083/2006. 

2.1.6 Analisi qualitativa 

Allo stato dell’attuale avanzamento fisico e finanziario (pari a zero) del Programma Operativo, non 

è possibile fornire analisi o informazioni quantitative né tantomeno qualitative rispetto al 

conseguimento degli obiettivi.  

Analoga situazione riguarda il contributo del programma operativo al processo di Lisbona e al 

conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 9, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1083/2006, 

nonché alla promozione delle pari opportunità tra donne e uomini . 

Non si registrano specifici accordi di partenariato sulla promozione delle pari opportunità,che potrà 

essere , tuttavia, oggetto di specifica attenzione nella formulazione dei bandi e dei criteri/requisiti 

di valutazione.  

 

2.2. INFORMAZIONI SUL RISPETTO DEL DIRITTO COMUNITARIO 

L’impostazione strategica del Programma operativo garantirà il rispetto della normativa 

comunitaria sebbene al momento non vi siano elementi rappresentabili esplicitamente. 

2.3. PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PRESE PER RISOLVERLI 

La fase organizzativa del Programma, che coinvolge in fase di attuazione operativa, 

amministrazioni dello Stato e amministrazioni delle Regioni, ha richiesto un maggior tempo di 

esecuzione rispetto a quello originariamente programmato1. Al 31.12.2008 risultano completate le 

intese tra le diverse amministrazioni interessate con la seguente individuazione delle strutture 

responsabili dell’attuazione delle singole linee di attività: 

                                                      

1 Per ulteriori ragguagli si veda il capitolo 7 di questo Rapporto. 
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- Attività 1.1, 1.2, 2.1: Direzione Generale Coordinamento Incentivazione per le Imprese – 

Ministero Sviluppo Economico 

- Attività 1.3, 1.4, 2.4: Direzione Generale Energia – Ministero Sviluppo Economico 

- Attività 1.5, 2.2, 2.3, 2.5, 2.6 : Ministero Ambiente 

- Asse 3 - Attività 3.1, 3.2, 3.3, 3.4: Autorità di Gestione del POR 

A ciascuna attività è stato altresì attribuito il seguente budget finanziario: 

- Asse 1 – Linea di Attività 1.1  =>> 400 meuro 

- Asse 1 – Linea di Attività 1.2  =>>   70 meuro 

- Asse 1 – Linea di Attività 1.3  =>>   50 meuro 

- Asse 1 – Linea di Attività 1.4  =>> 190 meuro 

- Asse 1 – Linea di Attività 1.5  =>>   69 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.1  =>> 100 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.2  =>> 230 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.3  =>>   50 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.4  =>> 208 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.5  =>> 100 meuro 

- Asse 2 – Linea di Attività 2.6  =>>   76 meuro 

- Asse 3 – Linea di Attività 3.1  =>>     8 meuro 

- Asse 3 – Linea di Attività 3.2  =>>   48 meuro 

- Asse 3 – Linea di Attività 3.3  =>>  1,5 meuro 

- Asse 3 – Linea di Attività 3.4  =>>     6 meuro 

 

Nel corso del 2008 è stata attivata, con nota 012266 del 18.12.2008, una procedura art. 68.2 del 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio per una serie di ritardi registrati nell’adozione degli 

atti propedeutici e all’avvio del Programma Operativo Interregionale, con riferimento sia al ritardo 

nella presentazione del RAE 2007 e con il richiamo a specifici aspetti procedurali relativi 

all’attuazione del Programma per la parte infrastrutturale e per la parte di aiuti. 

L’Autorità di gestione, nel corso del primo Comitato di sorveglianza utile (svoltosi a Roma in data 

6 maggio 2009), ha fornito le specifiche  informazioni in ordine all’avvenuto inoltro su SFC del 

RAE 2007 (in data 17.4.2009), all’avvenuta pubblicazione sulla specifica sezione POI Energia del 

sito www.europuglia.it  dello schema dell’elenco dei beneficiari, nonché in ordine a tutti gli 

adempimenti ed attività poste in essere per l’avvio dell’attuazione del Programma, in primo luogo 

nell’ambito della complessa governance dello stesso, con la definizione degli Organismi Intermedi  

e l’assegnazione alle risorse alle diverse linee di attività costituenti il Programma, quali atti 

propedeutici per l’avvio delle attività sia per la parte infrastrutturale, sia per la parte aiuti.  
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2.4. MODIFICHE NELL'AMBITO DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (SE DEL 

CASO) 

Al momento non si possono individuare fattori specifici che possano impattare sull’andamento 

dello stesso, tanto da considerarne una modifica. 

2.5. MODIFICHE SOSTANZIALI A NORMA DELL'ARTICOLO 57 DEL REGOLAMENTO (CE) N. 
1083/2006 (SE DEL CASO) 

Non si segnalano casi di modifica sostanziale a norma dell'articolo 57 del regolamento (CE) n. 

1083/2006. 

2.6. COMPLEMENTARITÀ CON ALTRI STRUMENTI 

Si segnala la forte integrazione, il necessario raccordo e la necessaria particolare attenzione, ai fini 

delle negative sovrapposizioni,  tra quanto previsto dal POI Energie e gli interventi ricompresi 

nell’ambito dei Programmi Operativi  FESR 2007/2013 regionali dell’obiettivo Convergenza, i 

quali ultimi contengono al loro interno misure finalizzate a promuovere  la diffusione del ricorso 

all’energia rinnovabile.  In tale ottica,  la partecipazione delle Regioni obiettivo convergenza ai 

lavori del Comitato tecnico congiunto di attuazione del POI Energia  può favorire  l’azione 

dell’Autorità di gestione del POI a garanzia della mancata sovrapposizione dell’attività dei diversi 

Programmi.  

Altre sinergie sussistono in relazione alla complementarietà con gli interventi ricadenti nel Piano di 

sviluppo rurale Puglia 2007-2013 cofinanziato dal FEASR e in relazione soprattutto agli interventi 

correlati alle filiere bioenergetiche connesse alle attività agricole e forestali. 

 

2.7. MODALITÀ DI SORVEGLIANZA 

Il CdS del POI Energie rinnovabili 2007-2013 si è costituito il 27 marzo 2008 e si è riunito in data 

13 giugno 2008. 

Durante tale seduta, è stato approvato il Regolamento interno che individua nel dettaglio i compiti 

assegnati al CdS, in conformità con quanto stabilito dall’art. 63 del Reg. (CE) 1083/06.  

Si riporta di seguito i punti all’o.d.g. e una sintesi delle principali decisioni assunte: 

Insediamento del Comitato di sorveglianza del POI 

Approvazione OdG 

Approvazione del Regolamento interno del CdS 

Comunicazione su costituzione e regolamento del CTCA 

Approvazione dei criteri di selezione  

Comunicazioni in merito al Piano di Comunicazione, al Piano di Valutazione del Programma 
ed all’attivazione dell’assistenza tecnica 

Varie ed eventuali 
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E’ stato regolarmente istituito il CdS e approvato il Regolamento interno. Sono stati altresì 

approvati i criteri di selezione delle operazioni. 

Sono, inoltre, state illustrate le modalità di redazione e di attuazione del Piano di 

valutazione unitario e del piano di comunicazione FESR. 

In relazione al sistema di monitoraggio, sono stati avviati contatti con il Dipartimento 

Politiche di Sviluppo e Coesione del Ministero Sviluppo Economico, finalizzati 

all’acquisizione del sistema informativo già in uso per il PON ATAS 2000-2006 e in fase 

di adeguamento per la gestione del PON GAT 2007-2013, per l’adozione dello stesso, 

opportunamente adeguato, per il monitoraggio del POIn Energia. 

Infine per quanto riguarda il coinvolgimento del partenariato nell’attuazione del 

Programma, sono state avviate le attività preparatorie finalizzate ad assicurare il 

coinvolgimento delle delle parti economiche e sociali, così come rappresentate in sede 

CNEL, secondo quanto stabilito al paragrafo 5.4.3 del Programma Operativo, ed in 

coerenza con quanto previsto al paragrafo VI.2.2 del Quadro Strategico Nazionale. 

2.8. RISERVA NAZIONALE DI EFFICACIA E DI EFFICIENZA (SE PERTINENTE, E SOLO PER IL 

RAPPORTO ANNUALE DI ATTUAZIONE DA PRESENTARE NEL 2010) 

Non pertinente per l’anno di riferimento del presente Rapporto.  
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3. ATTUAZIONE IN BASE ALLE PRIORITÀ 

3.1. ASSE 1:  "PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI”  

3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 

Vista la fase, ancora di  avvio del Programma (l’approvazione dei criteri selezione è avvenuta solo 

nel giugno 2008), non sussistono ad oggi informazioni significative sui progressi materiali e 

finanziari delle priorità per ogni indicatore quantificabile, finanziario e fisico, anche in particolare 

per gli indicatori essenziali relativi agli obiettivi e ai risultati previsti. 

Al 31.12.2007,  non sono stati ancora attivati specifici bandi per la selezione delle operazioni. 

A partire dalla fine del 2008 è stata avviata, presso le strutture centrali e regionali, una prima 

ricognizione dei progetti da poter considerare idonei nella Prima Fase del Programma (interventi 

che risultano rispettare i requisiti e i criteri di selezione definiti nel giugno 2008, anche se attivati 

precedentemente) a produrre spesa elegibile al Programma stesso. 

Analisi qualitativa 

Allo stato attuale,  non si dispone di informazioni utili per effettuare un'analisi dei risultati misurati 

mediante indicatori fisici e finanziari, un'analisi qualitativa sui progressi compiuti in rapporto agli 

obiettivi definiti inizialmente nonché dimostrare gli effetti della promozione delle pari opportunità 

tra donne e uomini (ove pertinente). 

Per quanto riguarda il principio di flessibilità a norma dell'articolo 34, paragrafo 2 del regolamento 

(CE) n. 1083/2006, non si prevede di farvi ricorso.  

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Si rinvia a quanto rappresentato al paragrafo 2. 
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3.2. ASSE 2 “EFFICIENZA ENERGETICA ED OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA ENERGETICO”  

3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 

Vista la fase, ancora di  avvio del Programma (l’approvazione dei criteri selezione è avvenuta solo 

nel giugno 2008), non sussistono ad oggi informazioni significative sui progressi materiali e 

finanziari delle priorità per ogni indicatore quantificabile, finanziario e fisico, anche in particolare 

per gli indicatori essenziali relativi agli obiettivi e ai risultati previsti. 

Al 31.12.2008 non sono stati ancora attivati specifici bandi per la selezione delle operazioni. 

A partire dalla fine del 2008 è stata avviata, presso le strutture centrali e regionali, una prima 

ricognizione dei progetti da poter considerare idonei nella Prima Fase del Programma (interventi 

che risultano rispettare i requisiti e i criteri di selezione definiti nel giugno 2008, anche se attivati 

precedentemente) a produrre spesa elegibile al Programma stesso. 

 

Analisi qualitativa 

Data la premessa su innanzi esposta, allo stato attuale,  non si dispone di informazioni utili per 

effettuare un'analisi dei risultati misurati mediante indicatori fisici e finanziari, un'analisi 

qualitativa sui progressi compiuti in rapporto agli obiettivi definiti inizialmente nonché dimostrare 

gli effetti della promozione delle pari opportunità tra donne e uomini (ove pertinente). 

Per quanto riguarda il principio di flessibilità a norma dell'articolo 34, paragrafo 2 del regolamento 

(CE) n. 1083/2006, non si prevede di farvi ricorso.  

3.2.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Si rinvia a quanto rappresentato al paragrafo 2.3 
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3.3. ASSE 3 “ASSISTENZA TECNICA E AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO”  

 

Si rimanda a specifico paragrafo della presente relazione.  
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4. PROGRAMMI FINANZIATI DAL FESR/FC: GRANDI PROGETTI (SE 
PERTINENTE) 

 

Al momento non risultano individuati specifici Grandi progetti. 

 

5. ASSISTENZA TECNICA 

L’Asse III consente all’Autorità di Gestione di disporre di risorse finanziarie tali da garantire una 

più efficace ed efficiente implementazione del Programma Operativo 

La spesa destinata all’Asse rappresenta il 3,98% delle risorse attribuite al Programma (totali 

pubbliche). 

Al 31.12.2008, anche in relazione ai ritardi nella definizione degli aspetti organizzativi di cui al 

precedente paragrafo 2.3,  il servizio di Assistenza tecnica all’attuazione del Programma non è stato 

affidato. 

Con la definizione delle intese perseguite tra Amministrazioni Centrali e Regione, la quota di 

risorse per l’Assistenza tecnica, riferita essenzialmente all’attività 3.2, ammonta a 48 meuro che 

saranno utilizzati come di seguito: 

- Assistenza tecnica ala “Gestione” del Programma 

a) Attività dell’Autorità di Gestione (struttura interna attivata anche mediante 

contratti di collaborazione, assistenza tecnica affidata all’esterno mediante 

procedure di gara, Comitati di Sorveglianza, spese di locazione sede logistica di 

Roma)  

8 meuro 

b) Supporto all’Autorità di Certificazione   

3,5 meuro 

c) Supporto all’Autorità di Audit 

   3 meuro 

- Assistenza tecnica alle attività di gestione delle Amministrazioni 

 responsabili di attività         5,5 meuro 

- Assistenza tecnica al Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione            15,5 meuro 

- Assistenza tecnica alle attività di controllo di I livello da parte  

delle Amministrazioni responsabili di attività        8 meuro 

- Assistenza tecnica alle Regioni convergenza      4,5 meuro 

 



 

 

6. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Al 31.12.2008 in merito alle azioni di informazione e pubblicità previste dalla normativa 

comunitaria, è stato definito il Piano di Comunicazione, da sottoporre all’approvazione della 

Commissione. 

Si evidenzia l’avvenuta pubblicazione dello schema dell’elenco dei beneficiari nella specifica 

sezione POI Energia presente sul sito: www.europuglia.it.  

  

7. VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

 

La complessità dell’attuazione del Programma Interregionale, che esige per sua natura la necessaria 

definizione di intese multilivello tra le diverse amministrazioni statali e regionali interessate, ha 

richiesto un propedeutico e incomprimibile periodo temporale di concertazione relativa alle 

modalità di coinvolgimento dei diversi attori istituzionali e conseguentemente all’organizzazione 

complessiva delle strutture deputate alla gestione e al controllo del programma. Detta complessità è 

stata peraltro acuita dalla circostanza che gli stessi attori istituzionali coinvolti (Ministeri e Regione 

Puglia, quest’ultima capofila per l’attuazione del Programma) hanno affrontato nello stesso tempo 

anche una propria significativa riorganizzazione interna, ancora in fase di completamento. 

Superata detta fase propedeutica, si ritiene comunque che le strutture di attuazione, definite così 

come di seguito viene indicato, sotto la responsabilità unica dell’AdG  incardinata nella Regione 

Puglia, saranno nelle condizioni comunque di recuperare ogni utile spazio di manovra per garantire 

la corretta gestione e controllo del programma. 

Alla luce delle intese conclusivamente definite, l’attuazione del POIn “Energia” potrà contare sulla 

seguente complessiva organizzazione: 

- Autorità di gestione (AdG), responsabile dell’attuazione del Programma, che svilupperà la 

propria azione attraverso un ufficio principale con sede in Roma, al quale è  affidato il 

compito di  assicurare i principali adempimenti derivanti dai regolamenti comunitari 

concernenti il Fondo di Sviluppo Regionale, di gestire l’attuazione diretta dell’Asse 3 

(Assistenza tecnica e azioni di accompagnamento) del Programma e di curare i rapporti 

con i Ministeri e le altre Regioni interessati, e una segreteria con sede in Bari, per 

assicurare, attraverso la giornaliera relazione con l’ufficio di Roma,  il continuo e costante 

presidio delle attività da parte dell’autorità di gestione. Per le attività di valutazione, l’AdG 

si avvale dell’UVAL del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), che potrà operare 

di concerto ed intesa del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti della Regione 

Puglia. 

- Comitato tecnico congiunto di attuazione (CTCA), a supporto dell’AdG per quanto attiene 

le specifiche scelte di merito nell’attuazione delle diverse linee di intervento e 

l’approvazione dei piani di azione da attuare da parte degli Organismi intermedi. Il CTCA 

è presieduto dalla Direzione Generale “Energia” del MISE, struttura competente 

nell’orientamento e indirizzo tecnico generale in materia di energia, ed è composto, oltre 

che dalla AdG, dai referenti dell’altra Direzione Generale “Incentivazioni”del MISE e del  

Ministero dell’Ambiente (MATT),  competenti nell’attuazione del programma, e dai 

referenti delle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.  

- N. 3 Organismi Intermedi, individuati rispettivamente nella D.G. “Energia” del MISE per 

l’attuazione delle linee di intervento 1.3, 1.4 e 2.4, nella D.G. “Incentivazioni” del MISE 

per l’attuazione delle linee di intervento 1.1, 1.2 e 2.1, nel Ministero dell’Ambiente per 

l’attuazione delle linee di intervento   1.5, 2.2, 2.3, 2.5  e 2.6. I compiti attribuiti agli 

Organismi intermedi sono riferiti alla selezione delle operazioni nel rispetto dei criteri di 

selezione approvati in sede di CdS, alle verifiche di gestione, ai controlli di primo livello 

sui beneficiari finali, al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle linee di 



 

 

intervento di competenza, alla rendicontazione delle spese all’AdG, per la successiva 

complessiva rendicontazione da parte di quest’ultima all’autorità di certificazione. 

L’operato degli Organismi intermedi sarà oggetto di controllo da parte dell’AdG. 

- Autorità di audit, individuata nella struttura autonoma dell’ UVER,  incardinata nel MISE 

- Autorità di certificazione, individuata nell’Ufficio Autorità di certificazione della Regione 

Puglia, nell’ambito del quale è individuata una specifica sezione dedicata alle verifiche e 

alla certificazione del P.O.In. 

Allo stato, per l’attuazione del P.O.In. si è provveduto: 

1) a  definire, in sede di CTCA, l’individuazione della struttura amministrativa responsabile 
dell’attuazione di ciascuna  linea di intervento, con la contestuale attribuzione del relativo 

budget; 

2) ad inviare, nel dicembre 2008, da parte dell’Adg all’IGRUE il documento “descrizione dei 
sistemi di gestione e di controllo del programma”, allo stato in fase di ulteriore 

aggiornamento; 

3) a definire, da parte dell’Autorità di audit (UVER) la “strategia di audit”, allo stato in fase di 
ulteriore aggiornamento; 

4) a definire , da parte dell’UVAL, il Piano di valutazione del programma 
5) a definire il Piano di comunicazione del programma  

Risultano in fase di definizione: 

a) l’apprestamento della segreteria tecnica dell’autorità di gestione, anche mediante contratti 

di collaborazione, e l’acquisizione in fitto della sede per l’allocazione dell’ufficio di Roma  

b) il capitolato di gara per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di 

gestione 

c) la sottoscrizione delle convenzioni, già definite d’intesa,  tra AdG e i 3 Organismi 

intermedi, per disciplinare puntualmente funzioni, compiti e modalità formali di rapporto e 

relazione 

d) l’aggiornamento del documento “descrizione dei sistemi di gestione di controllo” alla luce 

delle indicazioni  dell’Igrue e del nuovo assetto delle strutture ministeriali e regionali di 

riferimento; 

e) l’aggiornamento del documento della “strategia di audit” da parte dell’UVER 

f) la definizione del sistema informatico di monitoraggio, mediante adeguamento del sistema 

già messo a punto dal MISE – Dipartimento politiche di sviluppo e coesione per la gestione 

del PON GAT 2007 – 2013. 

Alla luce di quanto evidenziato, la mancata attivazione nel corso del 2008 delle prime procedure di 

selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento, rende determinante, ai fini del rispetto 

del primo termine di spesa, definito al 31.12.2009,  la ricognizione dei progetti da poter considerare 

idonei nella Prima Fase del Programma (interventi che risultano rispettare i requisiti e i criteri di 

selezione definiti nel giugno 2008, anche se attivati precedentemente) a produrre spesa elegibile al 

Programma stesso. 

Tale attività, avviata a fine 2008 si svilupperà nel corso del 2009. 

 

 


